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Mercedes-Benz inaugura le nuove gallerie del vento climatiche
Dal gelo artico al caldo del deserto in un clic
Mercedes-Benz ha inaugurato due nuove gallerie del vento climatiche a Sindelfingen, capaci di riprodurre al proprio interno le situazioni climatiche più estreme. Temperature comprese tra i -40 °C ai +60 °C, uragani con venti fino a 265 km/h, acquazzoni tropicali e violente tempeste di neve fanno parte del repertorio attualmente a disposizione degli ingegneri di ricerca. È prossibile persino simulare il sole che splende impietoso, pari a quello vero. Le nuove gallerie del vento climatiche permettono agli ingegneri di velocizzare i processi di ottimizzazione di veicoli o componenti già in fase di sviluppo a tutte le condizioni atmosferiche. In futuro, si arriverà alle reali prove su strada, nel gelo artico o nel caldo del deserto, con prototipi ad un livello di sviluppo avanzato, preventivamente sottoposti a test intensivi nelle condizioni climatiche più estreme, consentendo di raggiungere standard qualitativi di livello superiore. Negli ultimi 125 anni, tale ambizione si è sempre più concretizzata attraverso la filosofia del più antico produttore di automobili al mondo.
Vetture e veicoli moderni prendono forma innanzitutto sullo schermo di un computer. Persino i primi crash test, le ricerche aerodinamiche o le prove delle sospensioni vengono inizialmente svolti nel mondo virtuale, anticipando di molto la costruzione del primo prototipo. Tali simulazioni non possono però sostituire il banco di prova ed il mondo reale. 
Due anni fa Mercedes-Benz avviò la costruzione di queste due gallerie, finalmente pronte a diventare operative, per accorciare il divario ancora esistente tra simulazioni e prove reali. Questo passo segna il completamento della fase prevista dal piano d'espansione per il Mercedes-Benz Technology Center. Nello stabilimento di Sindelfingen ricerca, sviluppo, design, pianificazione e produzione vantano una sinergia che non ha eguali in nessun altro stabilimento automobilistico al mondo. 
La perfezione dei test automobilistici 
Una delle due gallerie climatiche è stata concepita come ‘galleria a freddo’, con un'escursione termica che va da dai -40 ai +40°C. Nella ‘galleria a caldo’ invece l'escursione termica disponibile va da -10 a +60°C. Entrambe le gallerie dispongono di un banco di prova a due assi integrato e permettono velocità fino a 265 km/h, sufficiente ad accogliere sui propri rulli persino le vetture sportive. 
Le nuove gallerie climatiche sostituiscono sia la galleria a freddo finora utilizzata, che consentiva di raggiungere temperature fino a -20 °C con velocità fino a 64 km/h, che quella a caldo, con un valore termico limite di +40 °C e 100 km/h di velocità massima. 
Il Dott. Thomas Weber, membro del Board di Daimler AG e Responsabile Group Research eMercedes-Benz Cars Developmentsi ha dichiarato: “Temperature tanto basse quanto quelle necessarie per le prove dei nostri veicoli non vengono talvolta raggiunte nemmeno nelle regioni artiche della Svezia. Allo stesso modo, non possiamo confidare nemmeno nella famigerata Valle della Morte statunitense per le elevate temperature estive necessarie alle nostre esigenze. Nelle nostre due nuove gallerie climatiche possiamo ricreare qualsiasi condizione climatica in qualsiasi giorno dell'anno, ogni qual volta se ne presenti la necessità. E possiamo farlo con valori di tolleranza minimi, così da poter rilevare in qualsiasi momento le misurazioni, cosa che, all'aperto, non è sempre possibile.”
Ulrich Mellinghoff, Responsabile Mercedes Safety Development, ha infine aggiunto: “Le nuove gallerie climatiche non vanno a sostituire le prove su strada, ma le possono ridurre, permettendoci di affrontarle con una preparazione maggiore. Nella galleria climatica possiamo ad esempio escludere le varianti che non darebbero l'effetto sperato per la schermatura del motore da una gamma di 20 paratie, andando poi a condurre le prove tradizionali sulle due o tre varianti più promettenti.  In questo modo evitiamo innanzitutto una grande quantità di prove su strada e i nostri prototipi raggiungono un livello di sviluppo più elevato. Ciò significa che possiamo raggiungere in anticipo i nostri obiettivi.”
Prove di guida realistiche in tutte le condizioni climatiche
Le possibilità offerte dalle nuove gallerie sono davvero illimitate. Simulano pressoché ogni influsso ambientale per le più diverse condizioni di marcia. È possibile simulare la marcia a pieno carico o a carico parziale, alla velocità massima o nell'avanzamento lento nel traffico cittadino, in salita o in discesa, in modo da sottoporre l'impianto frenante alle massime sollecitazioni. Sono inoltre disponibili pressoché tutte le condizioni meteorologiche. Caldo e freddo estremi, aridità del deserto o umidità della giungla, leggeri piovaschi o diluvi, nevischio o tormente, cielo coperto o sole intenso: gli ingegneri dispongono di un enorme repertorio meteorologico, per testare i componenti e le funzioni più disparate. Ad esempio, è possibile verificare il comportamento del raffreddamento del motore in caso delle sollecitazioni più diverse. Oppure verificare che gli impianti di climatizzazione e di riscaldamento riescano a garantire la temperatura ottimale dell'abitacolo in ogni situazione. Gli ingegneri passano ai raggi X il funzionamento dei tergicristalli per verificare che quelli laterali restino puliti in caso di tempo freddo e piovoso. La nuova galleria a freddo permette addirittura di scoprire se la neve sollevata da un autocarro che precede rischia di ostruire le prese d'aria. Anche i componenti elettronici vengono testati in condizioni meteorologiche estreme, così come dozzine di altri componenti. Dal punto di vista ingegneristico è particolarmente importante l'assoluta replicabilità alle stesse identiche condizioni di tutte le prove: un lusso che la natura non sempre concede. 
Pronte i sistemi di propulsione alternativa del futuro
Un ulteriore vantaggio delle nuove gallerie climatiche è dato dal fatto che possono accogliere propulsori ad idrogeno, prestandosi quindi ad essere utilizzate per tutti i sistemi di propulsioni del futuro. Grazie a speciali sensori ed ad un efficiente sistema di aspirazione anche i veicoli equipaggiati con celle combustibili possono, infatti, essere sottoposti ai consueti ed intensivi cicli di test. 
Galleria del vento, galleria climatica e banco di prova a rulli riuniti in un unico impianto
È necessario disporre di tecnologie all'avanguardia per garantire le straordinarie prestazioni delle nuove gallerie del vento climatiche di Mercedes-Benz. Circa un terzo dei nuovi edifici di Sindelfingen, 18 m di altezza per 4200 m2 di superficie, è occupato dai banchi di prova e dai locali collegati, tra cui la sala di controllo. Attraverso grandi finestre di vetro, dotate di un eccellente isolamento termico, i tecnici possono seguire ogni prova e regolare i valori della temperatura, dell'umidità dell'aria, così come della velocità del vento e di numerose altre variabili. Durante lo svolgimento delle prove i sensori degli strumenti di rilevazione trasmettono i dati ai computer che provvedono a visualizzarli sugli schermi. 
In ciascuna galleria potenti motori elettrici azionano quattro rulli ad elevata precisione di quasi due metri di diametro che rendono possibile la simulazione del fondo stradale. Possono dunque essere testate, in condizioni realistiche, anche le vetture a trazione integrale. Le nuove gallerie del vento climatiche sono inoltre progettate in modo da essere utilizzate per un'ampia gamma di vetture e veicoli, da smart a Sprinter.
In fase di progettazione, la potenza totale del banco di prova è stata fissata a 600 kW, ma è possibile sovraccaricare il sistema per brevi periodi fino a 780 kW. Ciò rende possibili velocità massime di 265 km/h. La forza di trazione massima del banco di prova a rulli è di 12.000 N per asse, 20.000 N in sovraccarico (in altri termini: 20.000 N sono sufficienti a far raggiungere una velocità di 72 km/h in un secondo ad una massa di 1.000 kg; l'accelerazione in questo caso è quindi pari a 20 m/s2. A titolo di paragone: l'accelerazione di gravità di un corpo in caduta libera è di 9,81 m/s2. 
Durante le prove di frenata i rulli possono produrre una potenza negativa simile, così da poter ad esempio simulare la discesa da un valico di montagna condotta con temperature estive elevate sollecitando al massimo l'impianto frenante, addirittura più di quanto possibile in condizioni reali. 
Qualora sia il propulsore stesso a muovere le ruote del veicolo, il banco di prova assorbe la potenza prodotta dal motore e funge da alternatore per convertirla in corrente elettrica che viene poi immessa nel circuito generale. 
Durante le rilevazioni il banco di prova produce quindi energia elettrica, abbattendo così i consumi.
Dalla brezza all'uragano
Una regola generale: i veicoli ed i componenti vengono sempre testati in condizioni realistiche, in presenza di correnti d'aria, indipendentemente dal profilo del percorso. A questo provvedono le due potenti gallerie del vento, presenti in ciascuna delle due strutture di prova. Le turbine sono in grado di produrre qualsiasi tipo di vento di marcia, dall'uragano alla leggera brezza. Un esempio estremo è costituito dalla possibilità di riprodurre tempeste di neve con venti che soffiano fino a 200 km/h. Già a 100 km/h un essere umano necessita di un appiglio per mantenere la posizione eretta. 
Va da sé come anche la velocità del vento sia regolabile. Ciò è reso possibile da un ventilatore a velocità variabile, oltre che da bocchette a sezione modulabile. Una regola empirica: minore la sezione trasversale della bocchetta, maggiori le velocità raggiungibili. Per le prove sulle vetture si utilizza di solito una sezione trasversale di 8 metri quadrati, per veicoli come Sprinter questa raggiunge i dodici metri quadrati. Per Mercedes-Benz SLS AMG ed altre vetture sportive gli ingegneri di ricerca optano per un'apertura ridotta a sette metri quadrati. 
La sensibilità nella regolazione delle condizioni meteorologiche è resa possibile dalla possibilità di impostare l'umidità nelle due gallerie su un valore compreso tra il 5% ed il 95%, caratteristica che va a sommarsi alla possibilità di regolazione della velocità del vento. Le altre specifiche delle due gallerie differiscono, per soddisfare tutte le possibile necessità degli ingegneri. 
Gelo artico e bufere di neve nella galleria a freddo
La gamma di temperature possibili nella galleria a freddo va da -40 a +40 °C e riproduce quindi la maggior parte delle condizioni climatiche, garantendo così un buon margine in condizioni di impiego reali. Con temperature superiori a 0 °C si possono riprodurre precipitazioni piovose pari a 80 litri orari per m2. Con temperature inferiori a 0 °C è invece possibile riprodurre le più forti tormente, con fiocchi che si muovono vorticosamente intorno al veicolo alla velocità di 200 km/h. 
Un aspetto critico della galleria a freddo è rappresentato dal processo di sghiacciamento. Durante questa procedura il sistema di riscaldamento deve sciogliere nel minor tempo possibile il ghiaccio presente sui cristalli di veicoli esposti a temperature rigidissime. Una videocamera documenta scrupolosamente la procedura di sghiacciamento.
La galleria a freddo è inoltre dotata di apparecchiature utilizzate per la simulazione dell'accumulo di sporco. Durante questa procedura il veicolo viene cosparso con un liquido visibile agli ultravioletti, rendendo così possibile l'individuazione di eventuali punti deboli attraverso i dati audio e video raccolti automaticamente durante ciascun test.  
Simulazione del calore del deserto nella galleria a caldo
Nella galleria a caldo si possono raggiungere temperature comprese tra -10 e +60 °C. È inoltre presente un simulatore di luce solare. 
Le sue 32 lampadine forniscono una gamma di radiazioni pari a quella della luce solare. La potenza delle radiazioni emesse dalla sua superficie di 8 metri per 2,5 è compresa tra 200 e 1200 W/m2. Per quanto riguarda il valore massimo, in natura se ne trovano di paragonabili soltanto prendendo in considerazione alcuni dei luoghi più caldi della terra: la Valle della Morte statunitense, ad esempio, o alcune particolari località desertiche. Persino in quei luoghi questi valori vengono rilevati soltanto durante le ore più calde, con sole allo zenith e temperature superiori a 50 C°. Nella nuova galleria a caldo Mercedes-Benz è possibile inoltre ribaltare lateralmente l'intero dispositivo di simulazione solare fino a 5° all'orizzonte. Diventa così possibile riprodurre il comportamento naturale del sole durante l'arco di un'intera giornata o condurre test conclusivi con forti illuminazioni laterali. Il programma di ricerca prevede inoltre repentini sbalzi di luminosità e temperatura, simili a quelli causati dalla comparsa di nubi o dalla percorrenza di gallerie. Sottili filtri a reticella, fatti scorrere davanti alle lampade, simulano l'azione delle nuvole, mentre la discesa di pannelli permette di riprodurre l'improvviso cambiamento della luminosità che si verifica all'ingresso in un tunnel. 
La possibilità di simulazione del riscaldamento del fondo stradale costituisce un ulteriore strumento a disposizione dei ricercatori. Ribattezzata “Hot Road”, può essere regolata su valori compresi tra 50 e 70 °C. La sua funzione è quella di simulare il calore rilasciato dal fondo stradale durante la stagione estiva e di permettere la raccolta di dati che si avvicinino il più possibile a quelli che si riscontrerebbero in natura.  
Un sistema antincendio allo stato dell'arte 
Tanto la galleria a freddo quanto quella a caldo sono dotati di sistemi di estinzione ad acqua nebulizzata ad alta pressione per far fronte a incidenti inaspettati. Se, ad esempio, l'impianto frenante surriscaldato di un veicolo dovesse dare origine ad un incendio, apposite bocchette spunterebbero dalla pavimentazione in alcune frazioni di secondo, soffocando le fiamme in una fine nebbia di minuscole gocce d'acqua. In questo modo, le fiamme vengono private dell'ossigeno, il veicolo viene raffreddato grazie alla maggiore superficie delle gocce d'acqua e si previene qualsiasi altro eventuale incendio. Altro aspetto positivo di questo sistema è che può essere attivato anche nel caso in cui un ingegnere sia ancora a bordo del veicolo, oltre a consentire, grazie all'elevata tempestività di attivazione, di contenere eventuali danni sui prototipi più costosi. 
Elevati livelli di utilizzo attraverso una preparazione efficiente
Mercedes-Benz ha innanzitutto costruito le nuove gallerie del vento climatiche per aumentare ulteriormente gli standard qualitativi dei propri veicoli attraverso metodi di test ancora più efficaci. Ma per conseguire questi risultati andavano portate tra le mura dei suoi stabilimenti le mutevoli condizioni atmosferiche della natura stessa. 
Gli sforzi per conseguire l'efficienza non si limitano tuttavia a questo. Intorno alle gallerie del vento climatiche si trovano sei camere di condizionamento per la preparazione dei prototipi alla prova. I veicoli possono essere preraffreddati prima del trasferimento, in meno di dieci minuti, nelle gallerie climatiche principali da un ingegnoso sistema di trasporto di nuova concezione. Una volta posizionati, possono essere addirittura riforniti di carburante a temperatura controllata durante i test di durata. 
Due delle sei camere di condizionamento sono inoltre isolate dalla rumorosità esterna. In queste condizione gli ingegneri sono ad esempio in grado di individuare quei fastidiosi scatti e scricchiolii che si verificano soltanto in determinate condizioni climatiche. 
Un'estesa area adibita ad officina, equipaggiata con i macchinari e gli strumenti necessari permette di preparare adeguatamente i veicoli al test. Le modifiche o la preparazione del veicolo possono quindi essere effettuate sul posto con tempistiche ridotte, senza che si renda necessario il trasporto di quest'ultimo all'esterno.
Queste misure garantiscono che i veicoli trascorrano il minor tempo possibile nelle costose gallerie climatiche principali, succedendosi rapidamente l'uno all'altro, con lo scopo è di massimizzare lo sfruttamento degli impianti. Questo scopo è già stato raggiunto, in quanto gli impianti sono già operativi a poche settimane dai primi test, e vi alternano 20 persone suddivise su due turni. 
Test su strada più efficaci in tutto il mondo
I risultati delle gallerie climatiche devono essere confermati dalle prove su strada effettuate nelle condizioni climatiche più estreme al mondo, si tratti del deserto del Dubai o della Namibia, del caldo della Valle della Morte, del freddo e della neve della Svezia settentrionale, del caldo e dell'umidità della giungla tropicale. Ma non devono più essere effettuati così in anticipo, servendo da ulteriore conferma dei dati precedentemente raccolti. Da qui ulteriori vantaggi quali, da un lato la minore necessità che gli ingegneri si rechino con i prototipi in zone così remote della Terra e, dall'altro, la riduzione del numero di chilometri di test necessari. Tutto ciò si traduce a sua volta in un miglior bilancio ecologico per ciascun veicolo.  
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